
PER	PREGARE	SUL	VANGELO	
DELLA	IV	DOMENICA	DI	PASQUA	

(7	maggio	2017)	
	
Entriamo	nella	preghiera	dicendo	insieme:	“Come	 il	giovane	Samuele	nel	 tempio	anche	noi	ora	 ti	
diciamo:	parla	Signore,	perché	il/la	tuo/a	servo/a	ti	ascolta”.	
	
Prima	tappa.	IL	TESTO	
Una	persona	legge	tutto	il	testo.	
	
Dal	vangelo	secondo	Giovanni	(10,1-10)	
In	quel	tempo,	Gesù	disse:	«In	verità,	in	verità	io	vi	dico:	chi	non	entra	nel	recinto	delle	pecore	dalla	
porta,	ma	vi	sale	da	un'altra	parte,	è	un	 ladro	e	un	brigante.	Chi	 invece	entra	dalla	porta,	è	pastore	
delle	pecore.	Il	guardiano	gli	apre	e	le	pecore	ascoltano	la	sua	voce:	egli	chiama	le	sue	pecore,	ciascuna	
per	nome,	e	le	conduce	fuori.	E	quando	ha	spinto	fuori	tutte	le	sue	pecore,	cammina	davanti	a	esse,	e	
le	 pecore	 lo	 seguono	 perché	 conoscono	 la	 sua	 voce.	 Un	 estraneo	 invece	 non	 lo	 seguiranno,	 ma	
fuggiranno	 via	 da	 lui,	 perché	 non	 conoscono	 la	 voce	 degli	 estranei».	 Gesù	 disse	 loro	 questa	
similitudine,	ma	essi	non	capirono	di	che	cosa	parlava	loro.	Allora	Gesù	disse	loro	di	nuovo:	«In	verità,	
in	verità	io	vi	dico:	io	sono	la	porta	delle	pecore.	Tutti	coloro	che	sono	venuti	prima	di	me,	sono	ladri	e	
briganti;	ma	 le	pecore	non	 li	 hanno	ascoltati.	 Io	 sono	 la	porta:	 se	uno	entra	attraverso	di	me,	 sarà	
salvato;	entrerà	e	uscirà	e	troverà	pascolo.	Il	ladro	non	viene	se	non	per	rubare,	uccidere	e	distruggere;	
io	sono	venuto	perché	abbiano	la	vita	e	l'abbiano	in	abbondanza».	
	
Nei	tre	minuti	di	silenzio,	si	fissa	un	versetto	o	un	mezzo	versetto,	un’espressione	che	più	ci	hanno	
colpito;	poi,	nei	successivi	tre	minuti,	chi	vuole	ripete	a	voce	alta	quel	versetto	o	quelle	parole	che	
lo	hanno	colpito.	
	
Seconda	tappa.	LA	PAROLA	
Una	persona	legge	di	nuovo	il	testo.	Poi	si	cerca	di	rispondere	alla	domanda	“Che	cosa	il	Signore	
mi	sta	dicendo	attraverso	questo	testo?”	Si	formula	mentalmente	la	risposta	cominciando	la	frase	
con	“Il	Signore	mi	dice:	Pietro	(o	Tiziana,	Elena…	si	mette	il	proprio	nome)………….”.	[Questa	tappa	è	
la	più	importante:	non	si	tratta	di	chiedersi:	che	cosa	penso	io	leggendo	questo	brano,	oppure:	a	
che	cosa	mi	fa	pensare	questo	testo;	sono	tutte	domande	e	riflessioni	interessanti	e	legittime,	ma	
non	c’entrano	con	questo	metodo	di	preghiera].	
Cinque	minuti	di	silenzio,	poi,	nei	successivi	5	minuti,	chi	vuole	dice	a	voce	alta	la	propria	risposta	
alla	domanda,	cominciando	proprio	con	la	frase:	“Il	Signore	mi	dice:	Ivan…	(proprio	nome)…”.	
	
Terza	tappa.	LA	RISPOSTA	
Una	persona	legge	per	la	terza	volta	il	testo.	Poi	si	risponde	alla	domanda:	“Che	cosa	rispondo	io	a	
ciò	che	il	Signore	mi	ha	detto?”.	La	risposta	prende	la	forma	di	una	preghiera	che	può	essere	una	
richiesta	di	aiuto,	o	di	perdono,	di	ringraziamento,	di	 lode,	e	così	via.	Dentro	 la	preghiera	si	può	
inserire	una	decisione	che	si	prende	per	la	propria	vita,	un	impegno	concreto.		
	
Cinque	minuti	di	silenzio,	poi	nei	successivi	5	minuti,	chi	vuole	dice	a	voce	alta	la	propria	preghiera	
a	cui	tutti	rispondono	con	il	ritornello	cantato: Il	Signore	è	la	vita	che	vince	la	morte.	Gloria	gloria	
cantiamo	al	Signore.	Gloria	gloria	cantiamo	al	Signore.	
	
Concludiamo	insieme:	Padre	Nostro…	



	
Preghiamo:	O	Dio,	fonte	della	gioia	e	della	pace,	che	hai	affidato	al	potere	regale	del	tuo	Figlio	le	
sorti	degli	uomini	e	dei	popoli,	 sostienici	 con	 la	 forza	del	 tuo	Spirito,	e	 fa’	 che	nelle	vicende	del	
tempo,	non	ci	separiamo	mai	dal	nostro	pastore	che	ci	guida	alle	sorgenti	della	vita.	Egli	è	Dio,	e	
vive	e	regna	con	te...	
	


